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Voli speciali per liberare i 1.038 clandestini 
Via da Lampedusa per lo stop alla legge sulla detenzione nei centri. «Operazione da 350 mila euro» 

Il viaggio 
Si tratta in gran parte 
di tunisini, molti 
di loro vorrebbero 
raggiungere la Francia 

ROMA - Tutti fuori. I 1038 
clandestini di Lampedusa, che 
il governo avrebbe voluto tene
re nei centri di identificazione 
tino al rimpatrio, sono già tutti 
liberi. Tecnicamente espulsi. 
Con un'operazione iniziata già 
da una settimana. Prima la di
slocazione nei vari centri di 
identificazione di tutta Italia 
Trasferiti con voli speciali a To
rino, Gorizia, Roma, Bologna, 
Caltanissetta, Milano, Trapani. 
Drappelli di 200-250 al giorno 
dUuitiin gruppi 4i 30-50 per 
{)gni centro. Con l'intento, spie
gano al Viminale, di evitare 
l'esodo di massa che avrebbe 
portato ulteriori problemi di si
curezza, ma anche di aiutarli ad 
andar via. In mano hanno tutti 
un foglio che gli intima di la
sciare 11talia entro 5 giorni Pe
na, almeno teorica, la reclusio
ne da 1 a 4 anni. 

Un'operazione che, secondo 
i sindacati di polizia, costerà al
meno 350 mila euro, escluso il 
personale. «Un costo non solo 
economico ma anche di impe
gno sottrattoiic1 altri compiti» 
denuncia Enzo Letizia, del sin
dacato ~onari di po~ che 
spiega come la minaccia di re
clusione per i clandestini disob
bedienti sia solo teorica. «Se 
chi non ottempera all'obbligo 
di lasciare l'Italia viene fermato 
la prima volta viene arrestato e 
condannato. Ma se non ha pre
cedenti, solitamente, viene· ri
messo in libertà. Fermato la se
conda volta non possiam9 riar-

restarlo, ~é secondo un'in
terpretazIone giurisprudenzia
le della cassazion~ spetta allo 

a cura dell' Ufficio Stampa e Comunicazione 

Stato riaccompagnarlo nel suo 
Paese. Lo possiamo riportare 
nel centro identificazione, se 
c'è posto, con la speranza che il 
suo Paese lo riprenda. Altrimen
ti, 60 giorni dopo ricomincia il 
giro vizioso». 

Per i mille di Lampedusa, 
gran parte tunisini, ora inizia 
l'ultima fase del viaggio. Molti 
hanrio in mente di arrivare in 
Francia. C'è chi ha già contatta
to parenti in Italia. Tutti senza 
soldi né vestiti cercheranno a 
ogni costo di non tornare mai 
più nell'inferno vissuto. 

n ministro dell'Interno Ro
berto Maroni, al Corriere della 
Sera, ha parlato di indulto. «E 
non è finita qui» avverte il sot
tosegretario agli Interni, Alfre
do Mantovano, «a quelli che fe
steggiano la Liberazione tra 

qualche giorno se ne aggiungE 
ranno altri cento. saranno tre: 
cento tra due settimane. E COI 
vi3». LUi, relatore del pacchett 
sicurezza che conteneva la nOI 
ma sul prolungamento dell 
permanenza nei Cie dei cland~ 
stini, aveva avvertito che sareb 
be andata cosÌ. Ma per due vol 
te quella parte del provvedi 
mento, stralciata per 
salvarne il re- ~ 
sto, era sta- ...... 

~~~ 
ta. <<Impallinata» nel voto segre
to anche da parlamentari del 
Pdl che, rimarca Mantovano, 
<<hanno avuto il voto degli .elet
tori promettendo di rafforzare 
la siCUl"e7:l.a, ma poi hanno vota- . 
to contro soltanto per scaricare 
tensioni politiche estranee alla 
materia del provvedimento». 

Ora il governo ci riprova La 
prossima settimana in commis
sione alla Camera, dove è in di
scussione il ddl sicurezza, sarà 

riproposto un emendamento 

che allunga a 6 mesi dagli at
ltt.. tuali 2, i tempi di perma
. nenza nei Cie in attesa 

~.. di espulsione. <<Speria
l mo - dice Mantova

no - che dopo il di-
sastro combinato i 
parlamentari appro
vino regole che so
no europee>. 
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